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Fra le lanto spese tutt'altro che indi 
che noti cessario di fare a dispetto del ‘buon senso 
i nostri ministri, il''Corriére Ltaltano cita la se- 
guenie ; | 

Tua delle, speso cho i ministeri sopportano. ogui, 
‘anno, quasi senaa risultato , è quella dalla. pubblicazione 
degli aniiari © calendari; otto. ministeri — otto sa- 
‘mari | 

@ Quosto pubblicazioni Bono di; un peso relativamente 
nana grave costano parecchio miglia di fire (ad ogni 
dicastero. Il ministero. di grazia e giustizi, per. esempio; 
a speso più volte 20; mila; franchi all'anno. per il sio 
quasì iutilo annuario! Su tatti i' ministeri la gomma to: 
talo è di cina 200, mila lic 

< Il risultato pel di uma dale pesa di lissp. è diin- 
gomlraro ogni ministero di migliaia di annuari invendati 
che più.tardî si lasciano poì a peso al cartolaio, di 
modo che il Calendario clio. ha costato otto lire e più 
All'erario, si xedo. pochi, mes dopo per 6 ‘sold al i 
quitioro! 

“Non è questa ua spora da sopprimorsi? tato più 
che questi. diversi aununrì ono) tante offuso all'unità. 
Ia Francia ed in molti alri pacsi, non sì. pubblica uff: 
cialmente che un solo annunrio, il quale inveco di essero 
una grave, passività, produco un canobo  righittovolò, 
Perch in' Italia scialacquoremo; tanto, pet ‘produrre. 8 
miseri anmuari? a 

Nun, è ancora, per Diojl, abbastanza grave li no: 
stra condizione perché s'aprana. finaliente gli ‘oc- 
chi? e la nazione continuerà ‘Aosora mella sua beata 
apatia? Î 

Mo 50 regis ad ezemplum: totuslcomponita: orbis. 
ad esempio della Stato che da, parecchi anbi,, pro-' 
fonde, senza. discrezione i beni. dei cittadini in ispese. 
di lusso,;i Gomani nony vollero essere da fieno: E 
fra questi primeggia la citth' di Milmne,, Essa cera 
tatileald ‘Poteva imporre a’ suoi cittadini! elette 
sacrifizio per abbellire. la città. Ma pare clie ‘ali- 
bia: veramente: passato i. terminitsè, come'afferma 
Ja G, tlé; Milano | st ‘spese’ la: bagatella di do- 
dici'milioni nulli sola costrizibad di una gallerdi, 
Anélié per. l'opalenta | metropoli ' della‘ Lombariia 
per i passaggio, si è Speso un po' {roppi, pajchi 
nun soli i Gresi l'hanno a pagare’, ha anche i più 
wnodesti fra i contribuenti. 

È cho veromente ciò ron gorbasso loro sì. mani: 
festò nello ultime elezioni x, che' rendong omai im- 
possibile l'amministtazione al' Consiglio attuale. La 
prefota Gazzetta ci annunizia Ghe.la nuova) Giunta 
Sia per imitare. l'esempio di! quella ‘ché ‘la ‘prote 
delle ‘@ rinimziare. all'inore del potera esecutivo 
poco. gradito ia queste omergenze. Tuttayia in questo 
caso non sapremo, indovinare il motivo di quella 
ripetuta commedia. Non v'è più altra soluzione ra: 
gionevole che le. scioglimento del | Consiglio è le 
elezioni generali. Queste; nom. forabto tornare ‘in 
tasca i milioni sprecati, ma impediranno che se ne 
sprechino dei nuovi.. Ciò che rimane di positivo è 
le nuove iinposte' | alira poco felice imitazione’ di 
quel vampiro del. Governo, 

Molti altri munisipii pure sì trovano per un mo- 
tivo o per l'altro in istatò di crisi e fra essi quello 
di Payim. Uoa delle gravi difficoltà. ch'esso' ha di 
superare. si riferisce-alla formazione della \ariffa 0 
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ALESSANDRO. ROSSI 


alla Esposizione (dì Parigi 





Per le esposizioni industriali .; ioturnizionali 0 
mondiali facciamo: schietta confessinne di ibn! «= 
sere moi stati eotusiasti, bè cl sembra d'essere; sli 
sceuibili di divenirlo, quand'anch a tulle spese del 
Governo avessi» rgio di | ninutatcente ogni cosa 
Vedere, e profondamente stuiisre. Simo anzi con- 
viuti che più addeotro veduti, questi, apparati; di 
muda, diano sempre minor. plausibile. motiva. per 
indurre a far causa comune con; quelli che ne so- 
strogono l'alissima importanza credendo che. pér 
silfitto pubbliche mostre Ja ‘scienza e la pratica ab 
hiano da progredire colla velocità del vapore, ed: 
abbia da esse a partire la scintilla elettrica che dia' 
vigore e slancio, ai popoli ijincchiti, al lavoro ma- 
























balitiene dol' nah, Netoralmante po 
riattoni ve: quelli ide i gol 
dar d'accordo, ma'Vi safe: n 
plice e, ragiuneyplo di troncara,lo, dificcità il, non | 
fare trilli di sdrta e Jasciars: chessì; venda. il pane 
per peli clio. bust come st vendono tutte lente | 
La derrate, è como. Sì fa per eseniplo'a "i 
ove non si'sentò menomamicate ‘il ‘bisogiio delli, | 
bolita Lirifv'e;f provato ad evidenza che le fissa | 
Zioni | del \prezdo’. Sblio d) brbitfarie eg ingraste od 
imuuili, (Macvqudati, altri piati mon di eViterebbioro 
con! quella | Degedeità Tibert" ché tolti hanno: sulto | 
lingua ‘così, pdchi nel Gooret. 

Aland Tavose: la! ‘orisi manicipale è atti | 
lio bar Tleziohé. dogli Kim] (48, consi 
riuseita' oSue all'amministrazione: preset, le, parti | 
si: bilanciano:tdlinente ches;baslay a, voto in un | 
s6oso, 0 mell'ai i 

















dell; Sindaco. CR assessori io (afo” conigiuntira. 
Semonhé ‘non è! provsto Ggme; faccia proprio, biso-| 
gno d'essere rodso, bisnco' o-tutéhivo, per ‘daro ‘un | 
buon consiglio ‘sopra da, cobduiu d'acqua di cui | 
tanto abbisogna! quella, citt! sopra: i regolamenti e- 
diliit; a stituzi ig di Sctidie; i Fegitameni ‘sini | 
ela parte, degli ordinamenti! 
lano a dar. opéra'li magistrati: municipali» Sic po | 
trebbe riservare la poliità er Je” gibiiti Ve tris 
sime ‘eniergunze. e' pensare intaoto a rondere sicura, 
istrutià, prospefa e morals!îa (popolazione. Porci 
che ci; Guadagnarebboro Muiggiaiio i 
TMT IO 











Milano; { 
torio Emanuolo, [avrà Iuogo, a; quanto si dico, ai primi 
del: prossimo, vottembra. «Ilie: bn icoattatoinvitp:d'a 





alsbeevi; © arà achompagtiato' dit prisidento del: Gomaltio || Direttore, di attraversare Doragrossa, e passare a (per 0 


def Ministri} 6, dll'amibiliciatbto “lagieso. ‘Tri 'duel'acta- 
sibtià ‘enipiimo elio ni troverà a/ilnno,anche il princino 
Umberto, Sl principe di: Cariguano, il. duca-o la) duchesas | 
d'Aosta. Una grati fenta"da illo 'harà data in quell'o- 
‘énslone 1é1ta' gallbel | 











ffictale ‘del: I'hgostb reca |» 
a dl ii Pistbttone | 
‘al'‘rispatinio, | 

(ORI persoriglo del 
po RAI Gi A 6 to qllo da 





noi come ill‘ Pomaranco d'a 











il'‘Divormi iegreti nisstitalicie, sogienlino 
dalla carica! parecchi Tibiogati che i abbandonnzono) la 


loro residénzà, n imdtixb"tel ‘cholera. spit 


Cronaca Cittadina, 








“ Porto di Malamoceo. & ii 
nor digi T. 

1 Il'sulto' ‘delta | soduta' del 'Sebtto' ci Eta ‘accenna; 
Hit è ‘fotenao | nei giornali di Firenze, © da questi 
Fiportat@ n tultilail‘altri fogli dlÎtala;1à inesatto. -- | 

È bonal vero che. il senatore, Costautinî nella ‘seduta 
del? corrente, juamdò che per i lavori attorio'al porto 
di: Molamocco sl desso preferenza agli intrpretiitri 
#0 operai logi. 

o bensi vero ultrea (cio la Comnissione exatorià Tail 
comnadò' cl! tale appalto si dodsg1adiisittura sinza con 
corso ‘alla oetetd inglose Sandors per ln qualoVil Genio 
lire acqui lun'ineredibile seoerezza' nel lavori della 
Fio ala ni ) 























teriule è intetlettunle che rigenera'le nazioni (e spinga 
avanti i destini dell'umonità. 

o mezzo, a tanta pompa li cose e di id, ‘di 
fatte di parole, poi ipitavia ritanismo che le-espo 
sizioni di cli @ caso; sono Beni lontane! dal pres 
tare quell Vantaggi che' i Vorrebbe lr0 in prima'e 
principal linea attribuire. 

Su questi rifessi.ci vin {ema 
pubblicazione; bhe è una letter 
giùignò difeita bgli industriaif Miliani dal sig. Ales 
studro Tossi, deplitato ul Parlamento, fabbricanw 
di panni ed iafiuto. governativo. all'Esposizione | di 
Parigî. Conì cssa, “diremo ‘duri ti e vogliisi 

i Cradle li eee fatico don Fao di quae ta 
cevaco le congetleri declamazioni -di) quell! Devihi 
cenzi, ‘ole, menibrg pur essa una “Comtattione 
governativi, ritornava nel. 4802 da Esposizione di 
‘Lbndra, 

Anche costui. dielitarava ché Gra De 
Londra nella‘sùn Esposizione per farei unfidea del 
longo cammino! che restaVa'aglt taliani “da peroors 
fore; ma cle (ulto colà avremmo appreso, e quan 
dochesia, in conseguenza di (quella pubblica mostri 
mondiale, l'Italia: savebbe risorta anche l'ingusitiali 
mente. 
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Sono cinque anni che’ quella | Esposizione ‘ebbe 


|Ficctttlfraiinno e afle patti, 0 non; potrà 


L'inaugurazione della galleria Vit-|| 


| sono aperto, e mettono 


Ma ‘il 'infalsto Giovanoln con lodetolissima fermezza 


|| s0ppo reatatoro a ‘quasto strano raccomandazioni e dichiarò 


chinrmente cd esplcitamente= che non ‘vialerabbo le 
leggi di contabilità ol apricolibe ampio‘ libero H\con- 
corso a quanti impresari si proscaterabbero, senza am- 
motioro alcun vincolo per gli operai: 

Non è dinfuo il caso di insoriro il di Lei reclama ‘cui 
Afretamo dalo volontiari posto, posta la verità (della m- 
disiono dell Giovaniia: allo domando:del'eetibtore Costane 
ini 

Liga id proposito i disc 
nio, pag 9303, um. 78, 

“igiene puhbllon. — CI schivond)?| 
| SAprelibe ‘ino dirti, ‘Gig. Divabtore, le ragioni per le 
‘quali la ‘casa în) via Afilano (il numerò ‘per ora lo lasci 
mo) non vada soggetta al bucato di calco' ordinato reita- 
ratamento dif indheo per tutti gli dici iui quati la 
niano'dél tenipo, indiperdentemento da'altro circostanze 








estuali negli Atti dellSe- 








Il del'iuogo, fia doporitata quella verniée di sudiciume che 
{| ia perfato contrasto colle regole di pulstà?, 





sig. Direttore, il penetrare in 'iuel 
lido cortile i egli Te titre Scale di osservare ilo 
"intorno lo stats) compaséiohovelo delle pareti, dei pa- 
vimenti, dol vélti: "assiggi ‘col picdè (!) — polché le te- 
nebre vi Sono permarerti di giorno!o'di rotte — Hegli 
“angoli doi, pianorottoli, 0 troverà. ammonticehiato Te îm- 
tondizio che: vi sî/lasciano a‘ patrefaro: Insomma dia n 
meio; 

dopo tale. ispesiano, (che dizitore 18 miù' meraviglia è 
‘quolla di moltissimi altri, sulfa tolleranza per partè ‘di 
chi' spetta; riguardo a tale casa, la qualo trovandosi tosì 
vicina’ al Palazzo dol Mimieipio; nonidovrabbe la neséua 
itodo efuggite, all'cmlo’’ siniaido delli sue guardie, le 
‘quali ;pol talvolta trattandosi di poveri diavoli di proprie- 
i cho; antidi loro. stabilucci di pato o nessun rst, 
Jontani dal ‘commiraio; funsipllor iovere aidossà 
‘dollo' contravvenzioni per minchionerie ds ‘nessunilievo. 
SE) pojoliè ‘i ‘trova ja sulla via; atibia la bos}, eigtor 


























10 tacltimo “pire) 1h vid 8. Francesco) d'Assisi: anche qui 
e cbad noli Sono ‘quali essor. dorrébbero it una cura 
così centrale, ‘661 ‘viciva al‘ Palazzo! di Città. Un po' di 
Diano a muti un po'di Inco all'interno non farebbero, 
‘via, tanto male. In fi dei conti, se vi hanno ordinanze 
‘regolamenti quosti devono legaro, tanto gii nai che gli 
altr‘ non dar 1nogo n-intolleratii priviogi 








« Nal/n, 177; della Guzzetta Picinontese, Crotiica Cit: 
dadinay ni fa un logo all tabilimento Soavo,ia piazza 
Settrinà: 

‘Benza detrarso sl Sdi di Sîgnor ‘Soda “a ‘par vo: 
lor cesera giueti com Tutti gli artisti) di merito;  apeciat- 
ast Ta quest monte in chf Torino spora © confida 
ri progreBtb' dell distro d'ogiiî gonora pes rinlzarai 
all'abbattimento in cut l'ha prostratà ‘Ta Convenzione 
del 15 gettombre, È riocesstirio che sfeno; fatt! conoscere 
i pittori che rocarono tanto. onora. all'induetzia. segui 
dal Sava, da poter far concorzonza colle ‘altre nazioni. 

«E per primo convlen far onore al Rollino, allievo del- 
V'Acsademia Albino, che dipinee ca taxi naturalezza 
i giuocatoli subissozia “dolia ditta Moudo' fra’ dell'O 
spedale; ail èebbiiohe ei carattori che‘ ill Valente: Trax 
avoa disegonti o inaltati di madreperla; prima di sepa- 
rarsi dal Sonve. 

‘a Questi pol coîî Massa, altro artiata' (di non minor 
Riceto; 1 di eni graziosi lavori obbe terno Il pubblico 
‘inimicace nella fora: del ‘1866:ne1 padiglione. Soave, tet- 
gono il laboratorio iu via dell'Ippodrdmo; n, 1. 

« Opera del Massa:sono i dipinti sullo plagio ia lia 
Milano. 

# Nb tese i yoglfono ll Nero, piltoro romano, presso 
‘îl faboraforio Scavo, autore dolle' di insegne sulla pias- 
2otta Lagrango, cioè dell'alborgo, d'Orlento' o. del (Gran 
Mogol; il Mosselli; autore pur egli (al ‘bet’ dipltt, fra 
i quali va specfalmonto menzionato jl pattino della dittd 

















‘Alboggiani, ifogozianto iu colori in via. dei Morcanti: il | 








luogo; ma le catorose declamaziani: del Devincan: 
‘lio fu ultimamente per pochi giorni ministro, gio- 
warono: come possono giovare le nebulose astrazioni 
‘le vertigihi teoretiche axgiuagendo nuove illusioni 
‘fella testa degli utopisti e dèi fabbricatori di pro- 
getti. 

Passata è l'ESpOSIZIoniA ‘di Londra, di giù anzi è in 
pieoo corso quella di Pari 

Esse non sono che le antiche dero modernamente 
foggiate,, Suno d'imimensà Wier persle cità duve 
n: movimento gran copia 
ma: tutto lil resto ton è chie esagerazione 














di valori 
‘fall 
è Cadrebbe in errore l'industriale è l'economista se 
avessero nd iidira della. prelinente bontà: dei 
dol'solo fultò di Irovarsi ossi fra gli og- 
fi grande è straordinario; ap-" 
parato all'occhio del visitatore. Ma ciò è ancora'il 
linèîo. Le' pubbliché mostre dovrebbero. prekèrtito 
lè condizioni normali della. putenza»’produtiva: i 
prodotti: invece Ghe' si espongono ‘ibi’ ‘sthò, ‘ficlla 
mmassirta \parte, se non Îl risultato di niezzi cece- 
zionali, straordinari; ‘di un lavoro ché se fosse in 
quelta stessa Guisi 'confinitato;) hon Jascierebbe al 
produltorè che la soddisfazione di una medaglia in 
contrassegno della sua ro 














Cova; distinto pittore' dì animali, ed altri; co sareble 
lungo di ‘qu annovarare, ma che pur molto concorrano 
‘a'eoneòraero a: procacciare fama allo stabilimento, di cuî 
è titolare il Soiva 67ohe meritano di essere conosciuti 
dal pubblico) » 

2 aratimionil' In Torino. — Flenco delle 
iscrizioni fitte! dall alt’ agosto all'ufficio dello stato 
civile municipale. | _* n 

Mattia: Dabenedetl,, avvocato, res, in Acqui, con A- 
lessandrina Enrichetta, Legnilda Treves, res, n'Padovn, 

Conte Carlo Folice Luigi Franc. Maria Nicolis di Ro- 
tilant; maggior. generale; res; a Veneaia,. con lor prinsi- 

{nesse; Marîn> Edmoifi | Catdliza ‘Litigia” Dorotea Teresa 
Clary è Aldilogen; res. a Venosia: 

Carlo Franc, Gius. Bassotto, - portinaio; res,*a Torino, 
‘con Catterina Gasco, ved. Castagno, soppressatrice, res. 
a Torino. 

Igoazio Biol, negbiliute, resa Torino, con Elena A- 
coli, attendonte a casa resin Ancona. 

Eu. Tommaso) Destefania, conciatore, res. a ‘Torino, 
con Maria Gatt, Panacea De Bernardia, res. a Torino. 

Tommaso Griok, mastro di ass, res. a Torino, con E- 
lissbetta Vingon,; contadina, rss. a S. Germano Chirone. 

Oît:. Carlo, Antonio; Moreno, ingegnere, res. a Ixelles 
(Belgio), con ‘lutildo Maria Maddalena Edershcia, res. o 
Iaelles (Dolgio): 

Michelo Ant. Carlo Prellaaco, sarto; res. a Torino, coa 
Maidalena Lurosia Ardoit,. vedova Gauna, nogoz, com- 
mestibili (res: a Torino, 

‘Gius. Mulattioro, fabbro-ferraîo, rest. ‘a Torino, con 
Rosa Maria Cuglieri, sigaraîa, res. a, Torino; 

‘Agostino, Baricalla, camorieto, res; a Pavia, con Cat- 
torina Rapetti, res. a Strevi. 

Damonico. Antonino; negez,, res. a Torino, con Maria 
Dalibera Tadino, cameriera, reg, a Torino. 

Giucormo ‘Uuigi Marin Roatiglione, fonditore ja ghisa, 
os.‘ Torino, co Cristina Musso, operaia iu pasamati= 
teria;- roc; a Torino, 

Lorenzo Alasia, selllio, res: a Torino, con Lucia Ber- 
lino, casta, fes; a Torino, 

Gesare Paolo Teresio Franchino, impiog. al magnzzeno 
mercì, y3s: a ‘Torlno, con Teresa, Catterina Gallo, sarta, 
ros a Toritu: 

Bernardo) Ginnalto, giornaliere, fesid. a Torino , con 
niaria Cattorina Toroza Costanza, fantesca , resilnto a 
Torino 

Francesco Pin, applicato alla Corte dei conti, resid. a 
‘Torino, ton Teresa Irene Tartaglio , attend. alle cure 
domestiche, res, a Mongardino. 

Glalio Franco, cocehiere, resid, a Torto, con Ania 
taria Dorotea Giu A AFGSSDIA, cibo) residento a Coe 
conato. 

Gio; Antonio Grastis, dechioré, resid: a Torino, con 
Catferina Novara, fantesca, res..a Torino. 

». Augelo, Dofendente Crotéri, contidino, resid: a Torino, 




















' con Anita Margarich Jchadbro, contadita, res. a Torino, 


Gio: Mfieisto Alassandro' Poxzi , decoratore d'apparta- 
mea tdi ‘Torino, con Maddalena Chtera, cameriera, 
tes a Torio. > 

Gius. Secondo Rabialiali} cuoco, resid. a ‘Torino, con 
‘Lucia |(arro, Camarierà; res. n° Torino. 

Giovaoni Battista itato Staparone , falegname , resi 
‘néate a Torino, eda Maria Luigia “Rojmondo , sarta du 
tioma, ses. n Torino. 

Giovanni ‘Aritonio' Ceca , mastro! dai muro , res. a Pia- 
ncaza, 600 Puffosita Fassino, filatrico, res. a. Pianezza, 

Giovanni Francesco Sardi, regio impiegato, resa To- 
rino;-coo Marin Pergentina Piccini, attendente alle! curo 
domestiche, res. a Firenze. 

Si rgiedteo! Gerbitio: — La Società Alodrammia- 
tica degli mici dolla besificenza rappresenterà ‘questa 
Sera Îl agosto la Cisterna murata ovvero la Festa dei 
poitiglioni , dina in tre:atti'e la farma L due di- 
Strati. 

Alla porta ai ricereranno oblaizioni non. minori di cen- 
arimi: 20 -parsovalti & fasoro della Società cooperativa 
[er Javorore soccorso agli operai; 























Eccovi; pi as; siamo, nella classe. del lanificio; 
ivi si ammirano superbi drappi che vi si fa facoltà 
di comperare e vi si vendono. a' più basso, prezzo 
di quelli d'usoaio qualità, di quelli che si fabbri- 
(gino per il reale consumo, e non già soltanto per. le 
esposizioni presenti e future; 

In questo rimodernate' fiere di Londra o di Parigi, 
ove accorrono, popoli @ principi, osservate quelle 
lurbitissime matdhiné ant si attribuiscono immensi 
pregi, ‘a son operatrici ‘di ‘meraviglie; esst, vi di- 
ranno, risparmiano in mono d'opera il 20 0/0 
meno, lianvo, una forza: produttiva slmeno doppia 
‘delle altre (cho'devono lor’ cedere il pusto; vi si 
Îinnò si di ess: cento dichiarazioni e promesse n 
vgni genere,i specie-e qualità: osservato in appresso 
quest'altra bellissima; macchina a vapore; vi si dirà 
‘che economizza' combustibile in modo sorprendente, 
‘'clie quasi con tina fiammella di gaz vi porta il 
'’vibore a quattro'o ciaque atmosfere colla forza di 
citiquanta ed ‘anclie cento, cavalli, Ma... ina... ma 
all'utto pratico, in moltissimi casî, non resta al po- 
Vero acquisitore che una delasione di: più, 

Evvîn, andate‘alle esposîzioni per: formarvi dui 
concetti precisi! — All'Esposizione di Londra, cine 
que: anni or sono, i vini: d'Italia ilinnno fatto furore, 
han fatto. venire i capogiri‘a' quei robustivingi 
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"n Guardia nazionale. — La Siisica della 
Guaraia Nazionale quest'oggi, al «ainbio dollà guardin ia 
Pinza Castello, alle'ore 6 218, suonorà . 

Sinfonia dell'opera Ce%nda del Mi Petrella. 

Nata dei dietesi ‘avvenuti. nella città di Torino 
dat 9 al'10 agosto 1867. 

Fraccia Giovaoni , d'anni: 95, di Torino, facchino; = 
‘Montini Leonardo, id. 31, di Padova, pittore — Alnra 
Giaciato, id. 31, di Torino, regio impiognto — Tua Pao- 
lina Maria Carlotta, mata Ferrero, id. 39, di Torino — 
Capello: Maria, nata Littiazoto, jd. 22; di Bosconero, im- 
pugliatrico di sedio — Camilla Maria, id: 8, di Torino 
— Pinntanida Rosa, id. 7, di Torino — Daretti car. 
Gio. Tattista, il. 79, di Torino, proprittario — Costa 
Toten, nata Ardissono, id, 48, di Iomano (Irrer), — 
Più 2 minorì d'anni 7. 






























Osservazioni moteorologiche fatte nell'Osservatorio astra: 
nomioo dî Torino a metri 270 sul Livello del mare. 
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hi SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 9 Agosto 
Presidenza Camati. 

La formata è aporta alle oro 1 fi. 

residente. La parola è all'on, Mameli. 

Iiamieli. combatte la legge come offensiva ni diritti 
della religione cattolica, Ta quale essendo proclamata re- 
ligioné dello Stato dall'art. 1 dello Statuto dove. essere 
rispettata da tutti, quali che siano lo loro idee. roi 
gioso. 

La miglior logica, în fatto! di propietà è di non tolle: 
raro alcuna violazione alla medesima, perchè andando 
junanzi di questo passo si finirà per premere i beni de- 
gli ospedali, di tutto lo opero pio e fisalmento. doi pri- 
dati. 

Si trattieno lungamente intorno alla tassa del 40 0/0 
Imposta sui Leni degli enti ‘non soppressi ela qualifica 
‘una vera spogliazione. 

Matteucel. Lo corporazioni religiose , Je mani- 
‘morte e simili eutî da medio (evo, sono istituzioni în- 
compatibili con una. sociotà Ja quale fin 1a libertà del 
lavoro: o ln libertà dei culti. Augura al Presidente del 
Cunziglio che l'operazione dell'articolo 17 gli vala a se- 
conda; ma, qualinque sis per osserno il risultato, il 
miglior effetto di questa leggo, egli crede. che sin per 
ossero un miglioramento economico, Parlando da fisico 
dirà che i boni i quali per essa si craporano vanno a 
condonsarai iu altre mani non più morto ; dai convonti 
passeranno alle scuole. 

Noga cho la leggo offendo il sentimento reliziono. La 
religione non è materializzata nei o>menti , nel cori dei 
canonici 0 simili; anzi se guardiamo lo carte geografiche 
lo quali si fanno oggi ©d in cui con diversi colori si di- 
stiuguonò i luoghi în coi succedono più frequenti i renti 
© le azioni delittuose, si vede pur troppo c.c colori 
più nerî segnano; quei, paesi iu. cui le corporazioni 
giose ancora. non: sono soppresso, 

È egli possibilo che gl'Italiani lileri passano ; dopo 
tutto ciò che è stato, gunrdare indifferentemente Ta ton- 
iono dei Romani; che-il Gorerua italiano consideri con 
indifforenia ‘la sondizione in cui è Roma, perpetua mi- 
naccia alla nostra sicurezza ? 

Osserva che la presente legge è stata vatata da una 
grandiasima maggiorauza nell'altra Camera, ricostituendo 
attorno al Governo un'autorità morale, che dopo la morte 
del Cont Cavour gli era. vennta mono, ed esprimo la 
speranza che il Senato vorrà di ciò tenere Îl delito conto 
0' approvare il progetto. 

2*oggi combatte la leggo în uomo del clero. 

Questa leggo suscita il sospelto cho sî voglia non sclo 
abbattoro il papato temporale, ma ancho l'autorità sp 
rituale ; juvadero. tutte: le. provincio italiano coll'irceli- 
giono di alcune, 

La coscienza publica si è persuasa cho il moto ita- 

















sì formarono insomma una rinomanza mondiale. — 
Così almeno diceva il Devincenzi, così dicevano an- 
che gli altri inviati governativi. — Che cosa ne 
sarà moi ora di questa nostra particolarità, di que- 
sta nostra gloria aazionale nell’Esposizione di Pa- 
rigi? — Oh poveri vini italisni! — Mentre paesi di 





noi assoi meno viliferi, come l’Austria e la Prussia; 
0 di mollo minore estensione territurialo, 
Portogallo, ‘ricevettero: li prima 12, Ja 








conda È 
cid il terzo 10 medaglie d'oro, l'ilalia dustra, c 





cstesi suoi vigueti da Morsola a Caltio, sc 
ol quattro! 

A nostro avviso, per) questi ed altri autivi da 
cui per brevità dobbiamo. prescindere, non sono | 
queste: Je. migliori (esposizioni che. valgano a fi 
progredire le industrie. — Non sono queste che 
offrono (come uno spettacolo: teatrile, the. possono 
dare ‘concetti veri e precisi e somministrare. quel 
corredo di pratiche nozioui;che mette in grado 
apprezzare la verità e natura del perfezionamento | 
insieme alla convenienza dell'applicazione. — SI 
fatte cose. e particolarità nun si possono rilevare, 
né di esse sî pub apprezzare la porlala «è Un to 
gliendole, per modo di dice, fupsnsatameutes iu u- 
zione, sul fatto del lavoro. 

Il prementovato sig. A. Russi, che ultra u'ussere 





























Nano, deve finire come; lia cominciato nel 1846! 

Lo benedizioni di Pio IX ci diodero l'unica spada ita- 
Tana (1) Carlo Alberto; 6 atneasioni del 1859 furono fatte 
coll'asseneo € sotto, gli auspici del eloro (1), 

Ma lo posteriori leggi radicali lianno, guastate Ja con- 
cordia. 

Non nega cli sia vouto il tompo di abollee 16 ninni 
morte) ma dico cli questo princij'o Buono in sè, dovera 
essora applicato moderatamente , vo sopprimendo tutti 
in via volta gli enti morali 

Passando posciù ala quistlono finanziaria dico di ricono 
scena la gravità; cho Îa sua opposizione non. provione 
da auimosità al Ministero, di cui loda il patriottismo e | 
la parlamentara abilità. 

Coppino, risponduito alle ot! sxiuni degli onore: | 
voli Iambruschini e Poggi, dico che Ja conciliazione per 
cui csì fiuno voti non è possibile altrimenti. che_aul ter- 
reno dalla libertà, perchè ormai l'autorità non risiede 
clio nolla scionia, e chi vuole avere autorità deve dimo 

vare di aver da sua parte la ragione. i 

Noi non ci maravigliamo clie il cardinalo Antonelti si: 
fiutasso ogni riconoscimento del Reguo d'Italia, appuuto 
pveliò la questione non è di tn voscovo di più o di 
nono, d'una maggiore o minoro estensione dell'asso: ec-- 
clesistico, ma dol. potere temporato; Fino a che questa | 
nostfono non sia sciolta, la riconcitaziono, è impossitil | 

| 




















(Segni di approvazione). 

Demonte, non. crede possa mettersi in dubbio il 
|lritto dello ‘Stato di appropriarsi i beai, porchè questi 

sono d Ila nazione; 

P'arlando della parte: finanziaria dico che in politica | 
la opportunità è tutto, 0 cho quand'anche si potesse ln 
leggo in qualche parte correggere, non' si devo per de- 
aidorio del meglio procrastiname l'esecuzione. 

Catriai voclama pel clero la Tibertà vera, la livertà 
di possesso, doll'inseguamento della coscienza; la libertà | 
che non Ja costringa ad ammadernaral. 

Tl progetto, oltre ad essero nemico della 
fica © della religione dello: Stato; è altresì no 
proprietà. 

Isellavitis parla brevemente in difusa del progetto 
e aî mostra preoccupato della potenza del clero. 

Emmbrusehint vuole che si din tempo al ceto | 
di conoscore sù stesso e convertirsi all'onore. della li 
vert. 

Fostahzialmante ‘credo di essero d'accordo coli'ondrer. 
Miulstro della publica istruzione, benchè per avventura 
difcriscano in qualche cosa d'ordine secondario: 

Tua seduta è sciolta alle! oro 5 10. 


‘a, clic \era'a Venezia, fu rich 

















iosa atto: 
dolio 




















HI cav. N 
a Firenze, 

Si crede che dopo ricevute le istruzioni dal Governo 
ritornerà. a Parigi. 


nato 





La Società dello strada ferrato romano avvisa Îl pub: 
Ulico che da domani 10.correuta. agosto l'orario delle 
dette ferrovie. è cambiato sino a nuovo avviso. 

n 


Processo Falconieri 


ed altri per fulsità continuate in documenti pubbiici | 
e tentata. corruzione. 

Udienza del 9 agosto — Presidenza Metaxù, 

L'udienza è aperta a oro;10antim, 

È iutrodotto il tostimone ingeguere Antonio Catelani. 

D. Ella la assistito ai lavori del l'arlamento 0 del Mi- 
inistero degli osteri? 

. Sì, come architetto aiutato. 

1). Ha fatto o (firmato delle note? 

It Fatto anni; firmato sì 

D. Voriticava prima di firmare? 

R: No, perelò non era possibile: 

D. L'amministrazione ora regolaro? 

No, era irregolarissima. Jo ne parlai coi miti col- 
leghi, ed una volta ancho al: Falconieri stesso; mi rin- 
provorò dicondomi clio era egli di tutto, responsabile. 

D. Si che si facessero alterazioni nello note? 

R. L'ho sentito diro dopo, 

D. 1 lavori come si facevano? 

TR Molti a note, ma 50 no facevano! anchio a cottimo. 

D. Si mottevano questi nelle noto? 

Non so davvero come fossero pagati: 

D. Loi ha mai scritto nulla cu quella irregolarità? 

X Serissi tre lettoro anonimo al Ministro. dei Tavori 
pubblic, în cui lo avvertiva della. grando irregolarità 
dell'amministrazione: 

D. Parlò di questo irregolarità al Bartolini? 

R.No parlammo tultinsfemo, 0 .sî fa in procinto di 
daro le dimissioni, ma nou ci si trovò d'accordo, 

D. Queste note clie giro facevano? 





























iuiviato governativo! all'Esposizione di Parigi, ha'an- 
chie coperta la carica di giurato, quantunque al pari 





N. So (ch duo misi assistenti le facevano © lo rimet- 
tevano al ‘Falconiori, poi che facessero non lo 20 : n nol 
‘comparirano bello @ completata © co le facevano col 
firmate ala cio 

D. Chi pagava ? i 

R: Dappiima ho ‘sontito dirò che era il iFalconieri 
pol Genili diro ché pagava la tesoreria 0'la Prefettura 
xion #0 dirlo) proclsamento. 

D. Queste noto: mon! lo verificavavo gli assistenti ? 

R. Jo non ne ho mai verificato , perchè dissi sempre 
cho di nota non no volevo sapete: 

D: Sì è mai accorto di alterazioni di note? 

R. No, signore, perchè non avevo nessnn rogistro; né 
‘appunti per poter faro riscontri. 

D. Loi ha dovuto faro mai dolle sposo, dei mandati? 

It fo ho fatto doi bitoni fu cul desiguayo. qualche 
lavoro chè fosse stato fatto in fretta, n cottimo, e dosi- 
ganto gli uomini che averavo Invorato; rimettevo poi 
questi lavori agli accollatari, e loro pensavano al pagn- 
nicnto, 

D. Nol suo esame loi disse cho riscontrò molti suoi 
mandati aumentati 

T. Non mi ‘paro di avor parlato di un mandato ma di 
una nota. 

D. Dunquo si accorse di questo aumento ? 

R. Percliè mi fu fatto osservare. 

D. Come glio lo giastifcò il Falcouieri? 

















R. MI disse che aveva dovuto, metterci dulle sposo 00- 


corso por isgomberi. che non si potevano fut figneare. 

D. Disae altre. ragioni il Falconieri di questo aumento? 

R. Mi paro. dicesse cho avova provoduto na somma 
0 ton potova passarla, od avendo oltropassata la. (cifra 
delle persono, era stato costretto a ricorrere a quello 
espediente, 

D. Sa che, dovondosi pagare î Javoranti per una somma 
superiore a quella scritta nol capitolato; ‘si “aggiunges- 
soro dei nomi di operai fmmaginari!? 

R. Cerano dei Invoranti che erano pagati più del 
prescritto del ‘capitolato, ma non 50. come regolasseto 
‘questa cosa. = 7 

Pres. Palconiori, lia nulla da osservare? 

Falconieri. Ossoi sazioni dal. signor. Catelani non me 
ne sono mai state fatte; avrà scritte questo Tottero di 
ci parla al Ministero, ma al Ministero non se ne feco 
mai parola, Quanto, oi trattamenti da mo ricovuti, il 
Catolani non può di certo Tamentarsi; depo. licenziato 
chicso una gratificazione, e temeva clie fo lo dovessi 
avversaro, ma invece lo appoggini presso Il Ministero, 
por cut agli, ottenutala, mi scrisso una lettera con cui 
mi pregava a scusarlo se aveva potuto credermi male 
ninimato vorso di lui, e mi ringraziava per la gratificazione 
avata. 

Pres: È voro cho avete pagato il servo del Falconiorî 
od altro spese private? 

Fontan. 1l alconieri ebbe bisogno di un serro, ed io 
gli mando vn uomo che: seguità anche a prestar servi: 
zio nell'uffizio, 

Falconieri. Quando venni a Fireazo andai ad abitare 
a Palazzo Vecchio, dove avevo due stanze per mo, ed 
una per l'uffizio; il primo ufzio rimanera dunque nolla 














mis cnsa di nbitazione; avendomi dato îl Fontani quosto | 


tiomo perchè mî sorvisso, attendeva contemporanenmente 
‘il ‘servizio mio particolare e a quello dell mio uffizio. 

Viene introdotto l'ingegnere Simone Signorini. 

D. Lei lia lavorato al Ministaro degli stori, allo Ca- 
mero ‘e al Senato? 

R. Ebbi incombenza di compilare 6 0 7 porizie. 

D. E durò molto a disimpegnare. questo incarico? 

R. Verso ln metà di aprilo comiuciò a non venira più 
carto nel mio uflizio,, © poco appresso! con uu biglietto 
gontilo dol Falconiori ful liccuziato. 

DI Perchè crede di essere 

i. Era prescritto che dello vote si dovestero fard tie 
ope, lo quali duverano portare le firme dell'ispettore, 
dell'arclitetto, dell'aiutatito ingeguere & del capo-maestro. 
MI pare che ai primi di marzo ini venisse un inserto re- 
Iativo nllo stabile di questa Corte. Lo esaminai; poi, 
como ho sempro avuto la massima che diffidenza è madre 
sicurezza, volli voder dì cho-si trattava; ma: vista la 
firma del Romanelli, di cui avovo fiducia, lo. interrogai, 
© sulla sna assicurazione che stava Leno, firmai anch 
presi però appunto della cifra, Pochi giorni dopo ma lo 
vedo tornare con, una differenza in più di circa L. 1300. 

Falconieri. Quanto ai rilievi cho dice aver fatti sopra 
alcune note il Signorini, ne avrà fatti, ma non mai a mo. 
Quanto all'averlo, Neonziato, dirò cho dopo fatti molti. 
lavori, il Ministero. mì ordinò di fare: delle riduzioni nel 
personale, 6 fu allora che io liconziai il Signorini ed altri 
suoi compagni, cl egli stesso ebbe n strivermi un lot- 
tera nella quale mi diceva che trorava giusta la dispo 
siziono del Ministoro. 

Bartolini, To non rammento hiento dell'a storia clio ha 
fatto Il Signorini di avere strappato la nota in presenza. 























visitati presso le principali nozioni industriali : © 








del Deviuceazi mostri furza di declamazione sui | 
portenti infiniti che sono schierati davanti, agli 
chi degli uttonit visitatori , © quantanque pel tras- | 
porto di sua eloquenza si abbandoni a credere che | 
dal palazzo dell'Esposizione dovrà uscire Ja. nostra 
redenzione industriale, nello stesso modo cho dal- 
l'altro vicino palazzo ne uscì, come si dice, Ja nò- 
redenzione politica ; esso però, come proprie» 


















SÙ 





torio, d'uno. stebilimento industriale | non potendo 
dal vero lato positivo. della questione , È 





disthccars 
x poi per dire : a che se (dopo d'aver visitata 
sposiziune di Parigi) ci restano cose incem- 
«prese a problemi da risolvere , è nella visita dei 
w grandi centri manifottuneri che dobbiamo andere 
«a seloglierli prima di tornare in Italia. La civiltà 
« industriale, diciamolo ad onore dello nostra classe, 
i è ormai hastevolmentè avanzata da permettere | 
« generofienta l'accesso alle fabbriche a, qualsiasi 
« onesto Visitatore... El în (soggiurige) posso vn- 
torni di nou essere mai suto respinto da ue: 
suna fabbrica in laghiltsrra, im Francia ; iu Ger 
sua, nel Led Austria, 0 Ai luoghi di 
Î Rossi ha preferito 


























( lando de' Francesi © Dolgi, von cs 


così tra Jo stadiò pratico in essi falto eVla forte 
protezione delle tarilfe austriache, ha potuto , nel 
periodo di trent'anvî erigere un grandioso opifizio 
nel Veneto, le cui spese di costruzione da molto 
tempo ammortizzate, non gli fanno tanto temere la 
concorren ra come. se si tratta 
stibilimeuto di raccato costruzione. 
Nol inentre poi esso in questa sua fulice situ? 
zione dichiarasi partigiano del li ubi, se 
stenendo ‘essere |a protezione l'avversaria più ter- 
ribile del progresso industriale, non può tattivia a 
meno di riconoscere che l'Austria, bonchè ecres 
vamento protezionista, fece ura a Durigi una sella 
ed ordinata esposizione. Ci pare sia. questa ‘un'in 
conseguenza a sfregio ‘de sui prinsipli cche dopo 
icne abbraccigndo. Nun comprestismo 
noppure come lilino colla lugica i bird razineitti, 
jmputondo ai soli Italiani jl difuito del 
niente, e poi appresso nella stessa sus lè 


ise di uno 



























diro Gle 0- 
spirano la vita del vemtier, è lascino il compo 
induslviale non si tasto la credono nssicubuta, 











Gi paro che in susianza c'iaibaltamo iu frequsà» 
tissimio contraddizioni seguono il sis. A. Bussi ici 
suoî voli rettorici, eli in generale veni dispiacciono 














a ni6, é nemmeno con lui fio: mai avuto. occasiona di di- 
werbio:por.la difficoltà. di apporre o no la propria firma, 
contegli. dicè; sì sarà parlato in genero del. disordiso 
quiiorafl, ma fon sinmo'maî entrati fatto su tali pat- 
ticolar. 1 
Ul‘ Arvdud. Ho sentito ‘dite in affcio' che 11 Signorini si 
è sititato di firmate, ma' non ilo hltro, Dico di ossersi 
lamentato più volte col testimone. dullo irregolarità dol 
l'amministrazion 
Interrogato il Signorinî sù questa circostatira tolativa 
‘all'Arnaud, Ja conforina. 


Ta todita si riapro alle du e tro! quarti pomeridiatio, 

Torna in'sala il testimone Romanelli. 

Pres. Sa so il Signorini tenesso un libro por ‘nuotare 
tutti i conti? 

‘Test. SÌ signore, aveva. un libro, ovo. registava i conti 
apoditi dalla prefettara. Dopo che il 
dall'uffzo, so. che' quel libro andò nelle mani dol Fal- 
coniri. 

Pros: Armand dico chie quel ‘Jibro 10 eulie oi, è vero? 

Test. No signore, io lo teneva insieme al Signorini, ma 
dopo Ja sua partenza mon rammento. di averlo più vo: 
duto. 

Pres, Sì rammenta so un giorno vene. Îl Falconleti, 
26 chioso, quel libro in un modo brusco e se avutolo so 
‘ic andò? 

Test. Non rammento bene tutto ciò cho si riferisce a 
‘quol litro, mî pare porò che quando Signorini lasciò l'uf- 
ficio quel libro era giù stato portato via. 

SÌ ficonzia il Romanelli tinitamento al Signorini ed'en- 
tira Michele Gemini, 

‘Prés: Conosco Fontani? 

Test. Sì siguora, m'incaricò delle. note! settimanali nei 
lavori alla Camera doi doputati. 

Pres. Ella era solo in tale: ufficio? 

‘Ttst. Sì signoro. 

Pres. Chi gli passava quoste note? 

Test. Fontani 0 altri. 

Pres. Coma facovansi lè. noté? 

Tit. Il Fontani mi dava una somma e mi diceva mét- 
tote tànti nomi fittizi da coprire quella summa; io 
vontai i nomi, ma poî non sapendo più che metterei, 
presi un almanacco dei preti € prendevo tutti quei nomi 
letteralmente. 

Peca. Pontani, avote intoso? 

Trontani. Non è vero affatto : oro) diroltoro del Lrvaro, 
ma non lio mai presò parte all'amministrazione. 

Viene introdotto l'Archimete Baroni. 

Pres. Sapoto se vi erano irregolarità noll'amministra- 
gione? 

Tat, So chi sì chiamavano dei enochi , barbieri e ca- 
amerieri da locande, n far da legnaioi, ed ella. capirà che 
non: Javotnvano affatto. 

Tres. Sapoto so i lavori vonivano talora difatti ? 

Test. Era tutto un fare o disfare + e fra gli altri i due 
anditi attigui dopo essere stati fatti bene furono sfatti e 
condotti nuovamente a termine , ma abbnssati di tanto 
da battersi quasi Ta tosta. Allora per raggiungere ma 
moggior altozza fu necessario nbbassare il pavimento () 
+ P'ubbI. Min, Como si pagatano i Jegnaiuoli ? 

Isl. A tutti si dava mono di quel ele pertava il ca- 
pitolato: 

Pres. al feste Nesti. Conosco Falconieri egli altri in- 
putti 

Test. Li conobbi alla. Camora. mentre vi sì facevano | 
Iuvori pel tensporto della. capitale; fo:ern 1A per copiaro 

noto © conti cho mi aî passavnuo dal Bartolini; di que- 
sti conti sî fucovano tre: copie; Bartolini poi mi diceva 
‘spesso’ che aumentassi: quelle note © To portassi oltre il 
voro per supplire ad alcuno spess; questi nomi io li met- 
tova ideali. Ù 

Pres, Il Falconieri sapova ciò? 

Test, Certamente; giacchò quell'ordine oniamava, di Tui, 
iù poteva venir. da altr. 

Ties. Sapoto se vi orano Ivi di ‘mminfatrazione? 

ost. SÌ signore, vo ne erano melti, i quali furono tuiti 
portati viù dal Falconiori; quanto poi alle carto che n- 
veva tenuto il Bartolini, egli o lacerò. in mia presenza, 
‘id eccezione di un tal libro che fu dal Talconieri. preso 
in'uniono coi libri propri, 

Dubbi, fin. Arnaud, è oro'ele visi fecero dello pra- 
mute perchè distruggesto quelle carto? 

‘Arnaud. Signori, sono in una dira necessità: sono im 
innoconte padre di famiglia sotto a pressione. d'un'ac- 
usa indogua (qui l'accusato chiedo d'ascentaraî, essendo 
in uno stato di cmoziono strsordivaria; ciò gl si accorda 
e l'udionza è eospesa per. un quarto d'ora: quindi rioutra 
in sala), To non accuserò nessuno, dirò Ja, verità. Fon- 
tani, us giorno, preseut il Nesti, mi disse: e che fare- 
ti delle carte vere quando tu fossi: chiamato în gît- 
e dizio? > E 

E io risposi; le produreò tutte. 

































































per sollazzo' se sono brevi, ma protratti, special 
mente in questioni serie, com'è avvenuto ia questi 
occasione, stancano @ tulgono al soggetto quell'aria 
di vita e di vero che venendo a convertirsi in un 
turbine di ampollosità opprime e  “iffoca. 

Nè & meno filice nel modo cel quale si assume 
di combattero iL protizianismo. Egli posa lo que- 
stione sotto un aspetto bea: divers ila quello che 
realtiente dovessero proseutati; quin viene a dar: 
giù a diritta © sinistra senza alare che di colpi 
al venlo volendo «fidare porto che sono già sperte 
e si Lrova in fine, senza mai avvederseno, in con- 
traddizione non solo con sè medesimo, ina anche: 
colle dottrine. dell'ex-ministro. delle: finanze, ‘For - 
rara, che dal canto sun è pure in continuo con- 
fitto tra l/suo teorie ed î suoi fatti. Vedremo tutto 
ciò altra volta breve; ma sìn d'ora non pos 
siamo trattenerci di nn’ riflesso: guardiamoci, dai 
dottrinari, ma non meo guardiamoci da quelli che, 
essendo figli della pratico, vogliono emorgere. per 
iadicaro ad allri un orizzonte che essi stessi! non 
vedono, © credendo: d'avere, scuperti' nuovi suli © 
nuove stelle, ‘nun s'accorgono che: fanno sogni di 
funciullo; nè altro sono le foro vedute che l'effetto 
di bagliori è di vertizinose allue i 


















































Dopo pochi giorni il Bartolini mi disse, cho, n avessi 
consegnato quelle note il'Falconieri mi avrebbe compen- 
sato anche con danaro, al che io risposi sdeguando tutto 
0 dicendo all'uno è all'altro enon fvvi somma cho stia a 
compensaro îl mio onore: 

Bartolini non nega i fatto-in' bitte Îs suo cireostanze, 
non esclusa quolla di una offertà di danaro; seosa spéci- 
care nulla quanto sila somina. 

Nè il Falconiori nega ciò © dice averlo fatto per non 
faro ucaridali che, polovano nascere. 

Pres, Nosti che dito? 

Test. Ora Jo rammonto, dianzi,non me ne sorvoniva. 
La difesa dell’Arnaul rivunzià. ai cinque te- 
Stimoni a difesa, 

Pres. Veesto un'libro lasciato dal Signoriai ‘dopo la 
sua partenza ? 

Test. Sì signore, vidi quel libro dove erano registrato 
poche partite; ignoro por altro qual fino facesse quel 

io ne lasciai lo partito e lo portai in al- 














Il Panattoni deposto quosto libro trovato in casa Fal- 
conîerî, è dal Notti, riconosciuto por quello; nel qualo 
furono da ]nl trasoritto tutte le partite; dico: che quel 
libro è stato /trovato‘in tun angolo: della casa dol Falco: 
nicti © fuorî dol suo petcra; perelù ogli era già in car- 
cero quando queste carte furono trovate. 

Vergono influo successivamente introdotti i testi Fab- 
lvizi e Biscardi, che. fororo note false per' ordine. del 
Valconiori, e Binazzi,; che depono chie non era : pagatò 
clie 1/70, al giorno, e Dagini, che dichiara cho i suoi la- 
vori gli erano pagati. circa un-10 p. 010, meno, del ca- 
pitolato, 

Lia seduta’ è lovati 





‘allo 9:dî cora. 





ESTERO 
‘Rivista. 


Le modificazioni che la Camera dei lordi intro» 


dusse nel progetto di riforma: elettorale. obbliga 
JaCamera dei Comuni a disciitere nuovamente: su 
quella provvisione, 1 membri. dell'opposizione cer- 
cano di concertarsi perchè noq sì. vincato le mo- 
dificazioni approvate dai lordi e la. maggioranza 
liberale si. troverà tutta radunata la prossima 
settimana per ricominctoro la lotta. I tre punti in 
cui covengono i liberali di non cedere sono la fran- 
chigia elettorale dell'inquilino, Ja proposta di lord 
Guîrus e le schede del voto. 

Il partito riformista si dichiarò in Inghilterra! e- 
nergicamente: opposto alle: modificazioni  intrudoite 
dai lordi., Il Zimes: consiglia alla Camera dei co- 
munî. di rigettarle. In' una ragunata tenuta a Hyde- 
Park sì pretestò contro le medesime e in quella di 
Dirminglian si approvò l'invio diluna petizione alfa 
GCimera: dei comuni perchè ton le accetti. Si vinse 
nella Camera dei Jordi ua proposta di lord Russell 
por ristabiliro nel progetto l'articolo clie. conforisce 
il diritto elettorato agl'inquilinî paganti una pigione 
di 10 sterline, invece di 45, com'orasi stabilito 
giusta: proposta di lord Gairus. . Quell'assemiblea dis- 
disse perianto la sua primitiva deliberazione, ma in 
Inghilterra si suole tener conto dello ipauifestazioni 
della pubblica: opivione. 

Il presidonte degli Stati Waaket ricusò di sancire 
la: proposta di legge vinta nel Congresso collo scopo 
| dî compiero lo. leggi di' ricostruzione dell'unione, 

Alta. loro" volta 'l Senato e la Camera dei rappre- 
| seutanti dovettero rendere il partito sul. veto del 
prosidbnte ‘e ‘quelle dio assembleo lo annularaso 
colla maggioranza voluta dei duo. terzi dei suffragi 




























vesta: risoluzione: il. Congresso aggiornò la 
1a! tornata ai 94 di novembre. 

Un telegramma ‘inglese che di notizie del Mis- 
Sco dei 444 di liglio, afferma che il Ministro di Fran- 
cia sî' trova nell'impossibilità' di lasciare Messico, 
ovo deve rimanere sino all'arrivo . del' Juarez. Ma 
il Afonitexr non fa cenno di tal fatto'e non si può 
credere ch'esso sia meno informato del giorbali di 
Londra. 

Si legge nel Corriere degli Stati" Uniti dei‘ 46 
di luglio che le ultime. notizie. del Messico annun- 
ziano che la salma di Massimiliano fu resa al'mi- 
nistro d'Austria ; che la fece trasportare alla’ Vera 
Cruz, ove sarà posta a bordo della corvettà at- 
striaca Elisabetta. Secondo quelle stesse notizie i 
consoli estbri. al Messico non furono inquieiati dai 
liberali. 

Ai 43 non era ancora stato preso ii Marquer, nè 
l'O'Haran. Supponevasi che il primo fosse nascosto 
nel palazzo di un. ministro estero. Appena presi 
saranno fucilati. Furono giustiziati 9 Queretaro do- 
dici (altri generali imperiali e'quattro colonnelli. 
Sottocento prigionieri. austriaci forono mandati a 
Puebla. L'Ortéga era sempre prigione a Monterey. 
Il Juarez. pubblicò un. proclama per l'elezione del 
nuovo presidente della repubblica. A Washirigton 
Si asicura che _il' Governo mon invierà alcun mi 
nistro al Messico finchè rimarrà al potere il Juarez. 

La Liberté dà la notizia che il Governo dei Mies- 
uteo sta per dirigere al mondo intiero la sua giu- 
Stificazione della condaana di Massimiliano. Vi si 
parlerà dell'uccisione di 6300 Messicani morti nella 
difesa della patria, si citeranno i precedenti i quali 
provano chiaramente che il Governo messicano ado- 
però secondo ‘uno streilo suò' diritto. Si produr- 
ranno documenti i qual spergeranno nuova luce 
sugli atti del Governo messicano, Gli uomini più 
intelligenti di quella repubblica: prendono parte alla 
compilazione di quel ‘lavoro: 

Secondo qotizie di ‘Buenos AYres del 7 di giugne, 
recate dall'Oneida, si tenterà l'invasione. del Pa 


raguay per Holy, borgo dello Stato di Corrien- 
tes, situato sul Parana: superiore, 
A elelìl]]E °° 


CORRIERk: DEL MATTINO 


n 
Si ha da Firenze che a surrogare il Cantelli, pre- 
fetto di quella: città e creatura doi ricasoliani, fu 
chiamato'il commi, Elena già. prefuto dî Cagliari, 
stato per molti ‘anni siidaco di Genova. 
‘Al momento di porte in macelilan el giùingo una let- 


tora da Rossano che ci dà tristi particolari di nuovi tu- 
multi ‘avvenuti a Lougobuoco. 

4 Nol 26 dello: scorso. mese il‘ popolo ferocemente su- 
nerstizioso, sulla causo del morbo finpedì alle vetture ed 
‘î contadini l'uscita dalla città. 

= Vani tutti gli sforzi usati dalle, autorità; per calmare 
i rivoltosi: il tumulto ailagò serio e violonto. 

« Una compagnia. di bersaglieri per caso il soprag: 
giunta non bastava a comprimere il moto. 

Il popolo salito a furia sui campanili, sui tetti, per 
tutto , caplodava contro la truppa con rabbia accanita 


‘anche lo stemma veniva colpito; a la. bandiera nazionale 
lacerata: 


« Dopo fotti inauditi è sa 
possessarsi di una trentina dei più furibondi 
‘nuti asscdiano minacciosi e temuti la povera città : mi 

nacciano distruggerla se lo autorità non fano ccasare il 
















































Da un particolare. carteggio dell'Opinione Nasionale 
apprendiamo quanto segue: A 
ia Ja Terra di Laviro la Rua Hgieno va di gino 
in giorno, acquistando inni cinnise il m 
è ‘E debolito abbastanza, r non temerlo, I briganti sono. 
‘quasi agominati: la pubblica sicurezza comincia a rina- 
"cere: gli ultimi avanzi conosi rifuggit negli Abruzzi. 
Le elezioni hanhò avuto ‘un successo molto soddisfa» 
cente, è 





Le amerò: di commercia nol Belgio, consultate dal 0: 
retno sull’abolizione: dell'arresto; por' debiti‘, pronuncia-. 
onti quasi tutte spe la soppresaine. Perduto Il pri 
cipio dell'abolizione sarà ammesso: prossimamente. anche 
‘nel: Belgio. 











È II Gorerno egiziano sombra veramonte risoluto ad nbo- 
Îiré_il traffico degli schiavi. Pochi igiorni sono; sî preson: 
tarono ‘allu‘prefottara di polizia duo Cireasse, chiedendo 
di esser libere. 1) Prefotto diede loro il documento di Ti 
Bertà, bencliò un individuo, ‘senta: mostrare di. essere il 
proprietario di csse,; fosso venuta a reclamarle, fingendo 
di volerlo risjedire a Costantinopoli, por: compassione. 

La Francia nel Messico non vi ha solo lasciato 300 
milioni, 30.mila uomini ed offeso l'amor proprie nazio- 
nale, ma la suscitato în quel pacso un odio feroce con- 
tro di sà, odio cho pes sugli innocenti coloni è com: 
mercianti suoi connazionali colà stabiliti. 

Ora una circolare dal Governo invita tutti i municipi 
‘a raccogliore, atti e. deposizioni che giovino a fare la 
‘atoria dall'intervento francese © del dominio #stero, non 
‘che deglt atti di barbarie, d'ingiustizia 6 di dospotismo 
‘commessi dai Francesi @' dallo sedicenti autorità. impe: 
riali. Obi la'triste storia chie si prepara 


i NOTIZIE SANITARIE 
e socconsi aî cholerosi. 


Le notizio che ‘riceviamo dal nostro. Piemonte seno 
.aempre più consolati. 

SÌ può diro’ che tutta la Valla della Dora; Baltea sia li- 
berata dal morbo. 

È vero che qualche caso sì manifesta. ancora; me la 
mitezza loto hén dimostra come lè condizioni igieniche 
ono tali da non' più permettere: l'allargarsi. del male, 

Così ad Torea dal mattino del ' al mattino dell'$ i 
casi furono ‘con nessun decesso. 

A Quorgnà dal principio dol morbo Il easi furono 58 ed 
4 dectsi solo 39, Ora ache colà il morbo è cesso al: 
fatto. 

Ed è tanto più singolare questa condizione di cose in- 
quanto che ii Piemonte, colpito dai morbo alorquando 
già da più mesi serpoggias 
fi trasmesso in Ao 
prima. 

Questa forturiata circostanza dovesi alla salubrità, delle 
V'ario montani, alla copia dallo acqua correnti, all'ener-: 
gia con'la quale molte egregio persone cd i sanitari si 
Cotsecrarono a combattere ll morbo, alle prontezan dei 
soccorsi soriminiatati dalla carità cittadina ed alla buona, 
indole delle' nostre popolazioni ch in generale, meglio 
dello altre, ci mostrano docili ai buoni consigli. Il cho. 
lora, passato, il primo poriodo falminante, non piò attee- 
chire o far profonda strage ealvo fra | pregiudizi, la 
aniseria ed il: noncurante fatalismo. 

Servano questo parolo a fur vi che sì raldoppi di relo 
‘fine di combatterlmecacemente. 

Tn Genova sil morbo esista più uficialmonte cho effet 
tivamente, dal. 21.10, essendovì stati soli 7 casi con 2 
docossi 

In Lombardia ‘contitiua a serpeggiare sonza inforire. 
1 casi di Milano dall'8 al 9 farono , i decessi fi 

Nolla Toscana, © in Flrenzo' segnatamente, le condi 
zioni sanitarie durano. ottime. I pochi casi che si verifi. 
carono è Livorno sono ‘andati giornalmente scemando; 
Non eo nò contano più che uno 0, due casi al giorno. 

Napoli: continua immune; nella Sicilia, ove più gra 
sono ignoranza _Îl morbo prosegue in 

sbbiamo. idea 
































vva in Lombardia, da cui anzi 
‘ed n Cigliano, ne' è libero ausai 




































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, 40) agosto. 
Sento, — Discussione sull'asse ecclesiastico, 
Siotto-Pinfor e Conforti parlano in favoro' del 
progetto. 











Rattazzi, premesso di non voler ripetere gii ar 
gomenti giufidici e. politici. detti dai difensori del 
progetto, dice che si limiterà a dire poche parole 
Sulla operazione finanziaria. Confuta estesamente 
alcune asserzioni di Lambruschini e di Castagneto 
circa l'operazione finanziaria, e'dice che_il' Governo 
non ebbe mai intenzione di alienare la rendita della 
Cassa ecclesiastica. Dimostra l'im ibilità di nuove 
emissioni di rendita consolidata, atteso il saggio 
trobpò basso. ‘Dice che il Governo emetterà dei 
titoli sai beni ecclesiastici all'interno. Crede;che 
gli Italiani hanno: mezzi sufiienif per: concorrere 
all'acquisto di tali titoli, ‘ed aferma che le emis- 
sioni sî faranno gradatamente in modo da facilitarne 
l'acquisto fi piccoli proprietari, ed in. piccoli Jotti 
per'impadire che upa sola società ne, faccià l'ac- 
‘quisto; spera che si potranno ricavare dalfe vendita 
prezzi. discretamente elevati, e termina dicendo, di 
Aver ferma fiducia che l'italia. potrà provvedere da 
sb ai suoi bisogni ,finonziari, emancipandost anche 
da questo lato dalla ‘soggezione straniera. 

Lambruschini e Castagneto parlano per un, falto 
personale; 

ll Ministro di giustizia, rispondendo a Mameli, fa 
alclne osservazioni giuridiche: sul progetto. 

La discussione generale è chiuso. 

Prende la parola. relatore/ della Gommissione 
per sostenere il progetto. È 


















Berlino, 40 agosto. 
La Gasx: del ÎVorid' smantisco'la voce  ohe la Prus- 
sla avanti di acconsentire alla evacuazione del Lus- 
‘sembargo, abbia preteso’ dall'Olanda la; promessa di 
una' assoluta” neutralità. 
Dublino, AO. agonto. | 
Atyéoné in, terribile disastro ‘sulla ferrovia di 
Bray, La locomotiva e tre carrozze con visggiaturi 
precipitarono in’ un ‘abisso. v 
Nuova: York 9 agosto, 
1 democratici ribscirono. vincitori ‘nelle ‘elezioni 
del Kentucky. 








Atene, 8 agosto. _ 

Notizia da Candia del 6 recano che' gl'iasorti si 
mantengono, sempre; nelle loro posizioni a Sfakia ed 
avevano respinti gli attacchi di Omer-pascià diretti 
contro Agia, Roumeli © Samaria. 

L'esercito turco è decimato dalle malattie nei di- 
stretti di Rettimo, 

Il capo dei musulmani Haly-Husseym, famoso per 
atrocità, rimase morto in un combaitimento avve- 
nuto fra gl’insorti è Reschid-pîscîà. 

Furono fatte ricognizioni finò sotto le mura di 
Horaklion: 

1 legni italiani francesi e:russì continvano a tra- 
‘sportare le famiglie’ maltrattate dai Turchi. 

Parigi AA agosto. 








Dal Moniteur: 

Un telegramma del signor Dano, datato da Mes- 
sico, 20 Joglio, annanzia, che qualora. non sorga 
qualche incidente improvviso, sarà in caso di met- 
térsi in viaggio tra pochi giorni. 

Bikarest, 40 agosto. 
Romanul pubblica n telegramma sottoscritto da 
Homugaki, dichiarante chela riunione dei senato: 
è deputati’ moldavi che doveva tenersi a Roman; a- 
veva per iscopo d'impegnarsi a non assisterà a 

perlura delle Camere a Bukarest, se prima non 
fossé data soddisfazione si reclami della Moldavia. 

Una dichiarazione del colonnello Sturaza dice che 
la riunione fu aggiornata al 6 settembre. 

Conf; 9 agosto. 

















1 Turchi ‘gombrarono le valli di Stakia. 
Nehemet-poscià indietreggiò: verso Apocorona. 
Rescid:pascià,, mentre retrocedeva. verso Iettimo, 
fui attaccato dagli insorti presso Tombuki. 
L'Arcadi fece dus nuovi viaggi portando: în Gan- 
dia volontari e munizioni, 
VITTORIO BERSEZIO, Direttore, — 
Rizzosi Manco gerente. 











| Notizie Commerciali | 





fare'di qualelio' importanza |obbo luogo! iu 
cnnova, 10 agoito. — Caifi. — Nello qua- 








Tità di Porto Ricco fu vanduto il carico psr 
Carinino Veloso di botti 97 o sacchi 1590 
cuilità fina verdolino al presso: di Miro 10 
© termino. Anche nello qualità del ‘Brasile fe 
puro venduto per a consegnare Îl carico) por 
C'tralina, di sacchi 1900 Rio a. prezzo îgnoto. 
11 nostro prezzo. corrente vonns în settimana 
ribassato sonsibilmente su tutto le qualità. in 
generale, ma specialmonto Jo sorti correnti 
| od ordinario. 
Zuccheri greggi. — Nessuna vendita ab- 
biamo-a segnaro nelle; qualità d'Avana , ‘e 
diotro i nuovi arrivi in settimana di due ca- 
richî con fecci 1890, i compratori si mostrano 
sompro più riservati. In qualità. Centrifughi, 
dietro la nuova disposizione che. clasmficò 
questa. qualità al dazio. di lire 25, nessun 
| affare può più aver luogo aul' nostro mercato; 
| sacchi 100 furono ceduti. per: traasito a lire 
19, sconto 8 per cento. 


Zuccheri vaffinati. — lu settimana ab- 
| 
| 














biamo n segnaro una calma assoluta nella 
domanda, yorciò le vendite sono state. insi- 





guificanti. -I prezzi in generale. presentano 
anche poca fermesza. 
Cacca, — Quost'articolo è dimenticato, 


non essendori compratori. 

Olio d'Oliva. — I prezzi sono pienamente 
sostenuti. per. tutte le qualità; la, domanda 
però fa più limitata per le qualità indigene, e 
mancò completamente nello estere: i più ri- 
‘corcuti poi sono sempre i lavati, che ottennero 
anche’ prezzi di favore. TI totale delle vondite 
Su di quiut.. 990. II doposito è di quintali 
13,500, contro. 1600 detti nel: 1866. 

Utio di Lino. — A motivo dbi corsi. sie: 
vali dî quest'articolo, Ja domanda è molto li- 
mitata, ed infatti sonosi venduto, solo;T, £ 
qualità dive rse al prezzo di Li 116 a 1171 
Prancia, © da L, 185 a 144 quello'di' Liver 
pool. 




















































































































Petrolio, — In'solt'iana giunsero. due ca- | in grazia ‘del bel tempo e dolla speranza del | Borma di Genova — 10 agosto 1807. | pesato 29 balle. — Peso totale! 8,926 chilo 
richi con un totale di' bar. 28. Nessim al- | futuro raccolto; ribassò Ja moliga dopo le | Alla nostra Porsa d'oggi la Rendita ita | rami. 

Ulkiae ploagle: liana nogoziata dapprima per contaati da lire | LivanPOOL, 10 agosto. — Vendite di co- 
nostro marcato, salvo. piccoli lotti di detta- |, _Tl merento fu nssni animato. 2 95 ‘n 52 47, rimase domandata a 524, | toni 18,000 ‘balle. È 
glio aL. 58. Tori però, dopo gli svvisi da | Eccovi dunque il solito listino delle vandito | “Fer fino mese sì contrattò da lire 52.50 | 1 cotoni americani sono fermiasimi. 
Nuova York. che recano il corso di questo | edei prezzi: Motti Afitng Qeloane 10 01 di Fe Dbollrah 
articolo rilassato a'8 112, il meresto era [1 19% ett. Frumento —dal(23 it.a.9/52 |" Le ‘zioni dolla Banca Nazionale erano | 9 Si Fair Bengal 8 sti di (Sole). 
sempre in calma, e gendenza al ribasso, tanto Riso du» 88/812 9819 | negoziato da lire (461 n 1460 pir conti, 
più dietro i prezzi pure più miti dei nostri Moliga dla » 17 80 n.18 65 |‘ a 1162 perfine nose. 
falla pizza di Maraglia, da dovo ne giu | l'ettltro. A i ve io e ESSI RISPARMIO RIGA. 
sero pare bar, 300, ‘qiat DAgna torta ca (2 200/32 [oct Sunto periodico delle operazioni a cre- 

Cereali, — La situazione doi grani sul > 10. délcoda» 160n %—| Francia brevocoftorto n 10698 , chiesta ||. difoedebitodei depositunti dal 4° luglio 
nostro mercato è rimasta în quest'ottara i-| 86. » Fio das G—a G50|a 10618; Londra a vista 20 53, a trof a (ullo il 28 detto 1867, 
dentica a quella precedonte,, accennata nel- | 193 n Pagia das 2.500 3 —|mesi 26 08,° Nomi! (lieporl 
l'ultima ‘noztra. rivista, cioò! prezzi: eguali, | {1 quintale Filegai ata dl 
Rene dl'urrivi e discreto calato dei gran 30 giugno 1867 libretti 10,987 4,534,511 23 
SR ini, Entrata. per n. 1476 

; Parigi, 40 agosto, 

1 consumo della; settimana in grani esteri n n PI 158,988 
teriori fu di poga: cos, ‘rfatto 1 prezzi ele- PERA LO DIR OAA LE, Chiusura della Borso. aim aluso Tone 
vati a fronte dei lombardi; le qualità dure (Nostra corrispondenza). Fondi Francesi 8 0/0 - ina 
contiùuano sempre a reggersi. Le veadite in |{ Si ebbe ribasso nel frumento o nella me-| “Ti id 412000 SE Fe 
tutto'lo qualità ascendono ad ett. 11,060, più | lga, rialzo nell'avena e negti avezzoni , nel | Fine mese pes Totali PLL, 194 23 fopi08 28 
snc. 18,000 di lombardi, la maggior parto per | riso ribasso; rialzo nel fieno ; le altre der- || Consolidati Ingles _ di spi || Uscita poriN. 1086 È 
Marsiglia. Y rato sî mantenworo. stazionario. Pl 22% | simborsazioni ©.» 197,778 38 

Risi, — Tn così abbiamo ‘qualche. calma, | Prezzi medi dei'ograali venduti in questa città | | Consolidato Italiano 5 0/9 — 48.90], Librotti. estinti per 
praticandosi delle qualità comuni per Postero ‘ dal bat 9 agost Id id — —— | pagamento a saldo ee 
dai fr. A a 66 o'dei qiuoés da 49, a 149 50,| Frumento | per ogui eitolitro, 1.31 78 | Fino mese — 18,92 | | Rendita, dato Sito 
il tatto al'quintalo, fratichî di diritto; resi a | Serals » = 14.60 i rera acquistata a. richiesta 
bordo 0 sacco compreso. Meliga » nneni E Earn dira) di n.6 deposit; LL BIO — 

dl i lira avea . + 0 | ‘Azioni ‘ael Credito mob. Francese — 829] (Li i ira tai 

Di L rocod i È 3 17 | Azioni del Credito mob, Italiano — — ET i 
toro meno attivi che nelle precedenti, causa |: 100%. ;_r; IT n Azioni del Gredito mob. Spagnuolo | —' —[ 23 olio 1867 tibretti 11,098 4,803,720 7 
Remiota i foemo sostagno Der parto delipre, into , 116.56 | A. strade fore. Vittorio Emanuele — 65 RE, rule 
semsori, dietro lo favorevoli notizie dula | © si 1 18 60 |. As strade ferr, Lombardo-Veneto. — 375 1 Dx Bantotonis. 
Plata, quanto attualmntà por 10 ilisuro' a i DET RE AO d; 

i i "Vino, per ettolitro: ‘n TL. 40 Ù . Awatri = PERE, 
nitario delli nostra piaiga. Le vendi" pori [i Vino, per ell i GO-aTI|i Acc siente fere. Romana a 
ciò iron di soli nm; ‘IG (csi, del quali |. rica ige mae o ato SEO] Oban: Mem 2 107 | Borsa ai mitano - o Cra 
4000 Messico all'asta pubblica. — Gli arrivi]; ae; Sai La Rendita a orsa chiuse a 

n Piglia: ia 2080 OVlligazioni Avatriacke 1888 — 328/59: 3h con rari compratori a: 52/25, 
furono di'urn, 634 cuoì da: Montorideo. |. î Ta REDS 2°] pe IR 
acetone e 
i i "pros. dll cati di ville “1a pe LI 197 0 le relati 
MERCATO! DI SAVIGLIANO. 7 | 1 presso sa Melloni Van È n pai 81970 le relativo, 
dA quo si ii Ltwma, 1A agosto: — La posizione del mor: | Obbligazioni a 122. 
(otra crrindna) [acini beleghe cane dal Aichi | ID azionaria: 08 sempre vira domanda | da 20 frach togtenti da 1 28: 

9 agosto: = Sì elite un Tlevo ribasso pò] |@l Torino! rimane dal giorno 10 aguito (tte; cinor essi qui ransa a 106765 a vst, il Landra a 
fcumeato, e fa Gkipire c‘d;dopo le ripetute | stabilito. per ogni chilogramma W'Iire) è|' Ogi pussarono alla Condizione 3Ì balle | “Aia sera la Rendita era più soeteùità da 
notizie di rialzo all'euro. Ktassb' il: riso | centesimi 20. orgunzinì, 20 bullo trame, £1 ballo groggio . | 52/32 a 52 35. 






































Balbo (ore 3 1:2)— Opera Male 

Pa] Salo gicrhite Siforona 
8119) — Opera Il Bòv- 
"vili. - Ballo Lauretta 











BIGLIARDO: DA VENDERE 


lazza Carignano; N. 6. 
3887 


CONVITTO:CANDELLERO 


Col 1° di sertembro si, apre il 
Corso preparatorio alla Regia Asca 
demia Militare, © Regia Scuola Mi 
litare di Cavalleria, Fanteria è Marina. 


‘Torino, via Saluzzo, N, 33. 3644 


ALLAGGIO fio sato Re Pat 
apre. ca Ice, vi Ripi, 7. 


Da'vendore in Giaveno 
‘BORGATA BELLA BUFFA 

Spaziosa /easa; di campagna di 
vello: pa cameo, soa Golia 
Leda I n ge 
dino. a fori e frutta, in deliziona po- 
sizione. 

Pel relativo acquisto dirigersi : 

In Torino presso il capsidico capo 

















it 
Da vendere | in Saluzzo 
Valoria Taleziore, 87, 
Gaz duo camere; citi: griait; 
Done equa beat 
‘al piano, terreno. | 
‘Sei onere al: primo piano, una all 
scando:a grande galleria, aria della 
più salubre di Salizzo, con giardino 
TL ene 
Preto L nia. as10 


INCANTO: DI MOBILI 


ed effetti di Albergo 








TI giorno 90 corrente e seguenti» 
‘ore solite, si procederà nll'incanto 
dei mobili ed effetti tutti già compo» 
nenti :l'albergo della Pension Suisse 
in questa città. 
L'incanto arrà Tuogò nell 
locale , dove già si eserciva ine 
Albergo, vin Caro Aibirio N 
Torino, 10 rgolto 1887. 3517 


1 VENDITA, 

di Fuetha da. Fabbro 

‘a Gostiglione (Aosta). 

L'antica: Tucinà da Fabbro con 
Pista annessa. attivata con soqun 
Propria, detta Fucina di Tornafaut, 
presso Castiglione (Aosta), si espone 
i vendita, ‘Essa può valeto circa 
lire tremila: 

Per lo opportune condizioni, rivol- 
gra il proprotaio della medesima 
ietro, Guala a Castiglione. 
9518 Not: Garestia: 


PAUVRES ENFANS!I 

















Chiora Carlo, via Barbatowx, N. 31, ma 


In Giaveno presso il'ubtao Candido 
Moda. 9485: 








De affittare al presente 
Magazzino od alloggio composto di 

quattro membri con due entrate e 

do ira al pio terso 


Dirigersi al magazzino carta di/G. 
Favale è Comp. vin. S, Francesco 
d'Assisi, 19," 8176 


GLEMENTINE DE COMO-VIALLET 
ROMAN FINTANTROrIQUE 
ata 
micron mico 
Prix 3.50. Parla posto, en Italio, 3 80 
‘Ax Libraîres escompte du 25 010 


S'adresser è Tasephi Viallet; ruo 
‘St-Dalmace, 9, Turin, 








Da affittarsi pel 


S. Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecchio 





tà della Casa della, Cisterna, coll 
Vicenda, diviso în due Jotti riumibili 
Lotto 1° Cason Vecthio 


A sinistra dell’Elvo, comune di Santhià , circondario di Vercelli, di pro- 


tivato a risaie, a prati ed aratorii a 
‘è piacimento. 


Elt, 291 87 06 Gior. 705 76 
Lotto 2° San' Giorgio È 


ISI 55.98, 997/55 





Consistenza complessiva Rit. 49 122 Si Gior. 1169. 91 


Per lo occorrenti notizio dirigorsi 


‘ ‘Torino dalla segreteria della Casa 


‘a Vercelli dal procuratore Furno, ed a Vettignè dall'Agente locale. 3161 





HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE 


RIVOLI, PARIS 


Chambres. — Appartements. — Salons, 
CAVÈ RESTAURANT 239 










VITTORIO. 


Tarte 
Uni vol. in 4° grande 


La seconda part 


‘Simila a quello ora pubblicato: 











ROMANZO SOCIALE 


nine 


te vicno orn pubblicata nelle Appendici della GAZ- 
ZETTA PIEMONTESE e ‘sarà quiadi riunita io ua Sele 





(Si apedisce franco diporto contro! vaglia postale 0 francobolli, 








IL 


Torino — Pressò G. PAVALE'e 0. e presso i priucipali Librai i 


LA 
PLEBE 





Dr 


BERSEZIO 


prima 
a due colonne IL. 8 80 





DIALOGHI 
FRANGESI-ITALIANI 


Cc. MORAND 


PRRCEDUTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
degni | 


DA UN DIZIONA) 


RIO GEOGRAFICO 


E DA LUNA *RAEGRETA DI NONIPROPRI 





Prezzo Li 1 20.0 
Vendibile presso Ia Tipografia G Favale © €. 






© principali Libraî d'Italia | 3515 


TUSOLUZIONE) DI SOLIETÀ 





pi 
sa ‘at i 
pie atomo pet perte i 
ba padre nell'esorcizio: della" tipo! 
alia, Sulto (il titolo, di "Ni 
viubiala ; tenta o possedità in 
Gimoo; del 1g: Giovatini Alessnzrtro 
etc ia propio ditta 
guetza.il olo: proprietario 
SI amministratoro del. detto ‘etAbe 
mento; senza. cho il padro vi abbia 
più partecipasione. La detta società 
era stata. stabilita in. victà, di ‘acrità 
tura O aprile ultimo , Sroristrata a 
Cuneo, è la medesimi cassò ta forza 
del suddetto atto 7 giorno 2 corrente. 
Cuneo, 8 agosto 1867. 


BEL Not. ‘coll. G! Reynandi. 








907 DIREZIONE 
delle: Tasso e del Demanio di Cuneo. 
(* Pubbl) 


Sia néto elio certo Poralli Giacomo 
lin amarrita ‘là ricevuta provvisoria 
fi saldo, del Prestito Nazionale ‘in 
data’del 28 -febbraio p. ps esi N; 8, 
8; del; valor ‘nominale di ‘L. 100 | 
‘come dal ruoloadi Canale, e cheisi | 
disporrà pel rilascio. di altra’ consi- 
nile ricevuta: a ano favore, quindo 
dopo un mese dalla terza. pubblica- 
zione della presenta non siansi fatte | 
opposizioni al. riguardo. 

Cunoo, 6 agosto 1867, 

Pel direttore, 
1 primo sepretario 

Ganiaants. 


366 DIREZIONE 
dille Trssé e: del Demanio di Ci 
(IS Pubbl) 

Sia noto ché. certa Ditta Sini 
Qin e Lattes ha smarrita 1a ricevu 
rovisoria a aldo del Prestito Na- 
rionale in data 14 ottobre” 1868. col 
N, 248.6 del'valore nominale ili L.| 























1600 come dal ruolo. di Caraglio; ©) 
che si disporrà pel rilascio di. altra! 
consimile ricevuta a suo fuvora, 
quando dopo un meso dalla terza! 
pubblicazione della. presente. noti; 
‘caozà non siansi fatto opposizioni nl 
riguardo. 

Gineo, 5 agosto; 1857. 

Pel direttore 
I primo segretario 
Gaticanta. 
Vidi DIREZIONE 
delle tasse è del. demanio di Torino: 
(I Pabbi.) 

È stato dichiarato lo smarrimento 
della ricevuta. provvisoria N. 2568 
relativa al pagamento a taldo della 
quote di Prestito Nazionale assegnata 
in Torino al sig: professure Cesano 
Gaspare per nominali L. 1100, 

SÌ diffida pertanto ehiunguo possa 
avervi. interezse. che trascorso tn 
meso dalla, data, della terza pubbli: 
caziono del © presente. avviso. senza! 
cho siano fatte regolari opposizioni, 
verrà rimesso; all'avente diritto il 
tolo definitivo corrispondente alla 
covita. provvisoria stata smarrita. 

Torino, 8. agosto 1867. 




















3182 
elle Tasse 6 Cat Demanio di Torino 

3 (l* Pubbl) 

È etat. dichiarato lo smarrimento 
della ricevuta provvisoria N. 64. rela- 
Uva al pagamento a saldo dolla quote 
di Prostito Ni ‘assegnata nel 
comune di Giò ‘lla. Cassa d'indo. 
stria e Commercio per nominali 
1 2000, PA 

5 diffida pertanto chiunque. possa 
avervi interesse. cho trascorso un 
mese dalla data della terza pubbli: 

ione dol proscate avviso denza che 
sono fatto regolari. oppanizioni, ver- 
rinno rimesse alla predetta Cissa le 
duo obbligazioni detaltiva corrispon- 
denti alla ricevuta provvisoria stato 
‘smarrita. 

‘Torino, 8 agosto 1867. 

1 Direttore 
MANFREDI 


3493 DIREZIONE 
delle Tasso © det Demanio dî Torino 
(I° Pubbl.) 

Essendo stato dichiarato lo smar- 
rimento dellà ricevuta prorvisoria 
N 178 a saldo della quota di Pro 
Stito Nazionale assegnata nel Contor= 
nio di Quinbiaro "al 'flg:. Ghivarella 
Giuseppe ‘por nominali È. 10, 

Si difîda chiunque possa ‘avervi 
interesse, che trascorso n mese 
alla dota della terza. pibblicazione 
dol‘ presente avviso senza cho tinvo 
fatto regolari onpueizioni, vetrà fi 
messo all'avente diritto il titolo! de: 
finitivo che gli spetta, 

Toriuo, 8: algosto 1867, 

7 II Direttore 
MANFREDI. 


NOMINA DI CURATORE 

Per decroto del sig. pratoro del 
mandamento di Fossano jo data 16 
luglio:1867 sall'instansa di Ajmane- 
Chiuratto Luigi fu Pietro dimorante 
a Hachanip, ainmesso al bonoficio dei 
veri per ‘decreto del sig. presidente 
ll tribuna file di Torino deli 
16 novembre 1864, venne:il”@ 
vocato' Antonio Della Torre res 
a Fossano nominato a'curatore della [ro 

oridità giacente. di Gioauni 
“Ajmone:Chiuratto deceduto “in 





























Sato ovo domiciliava. Ti | fata 


Fossano, 1 ‘agosto, 1867, 


#87" Nba DI PERITO 


Il sig. ra Tmagio Battagliori |! 
ct ala ee pie 


3 o 
ca tti a cip | il perito 


‘Tampa, d'are dI, 88} per 1897 


i, il 
Combal Tuplò;* d'are| 2 i.) 
L. 300, to pre 






2008 51 


id’are/ 
11680 


are 11, ‘08, ‘compor 
membri, per” 


Y. Carosio vicorcano. | 349t 


spera 


$ | si sg prato di quo tt 
od io, onde ottenete)a pouina 
9 MELE TANI 

‘stabili politi ii 


$ {territorio di Corio: dellti Giuseppe; 


Giacomo © Silvestro fratelli. Audi» 
a Alti n pesi 

l'espropriazione ferzatà por via di 
iibastazione. MI dotti por la 
conggedelboa del 1up credo, verso. 
FUlGI reti Audiouisto porto 
i 
‘maggio ultimi. 8001 int con 
RACCA OLLFERDA IATADILA (raro) 
“© felativo precetto i rela 8 iuglio 
ultimo dell'usciere Culla (registrato. 
LN: 999 col pagamento di Lc 1.10, 
‘come da ricevuta Pedemonte). 

Torino, 8 agosto 1967. 

Rebuffatti sost, Crudo, 








INCANTO: VOLONTARIO 


Nel giorno 7 del prossito settem- 
tire; ‘alle oro 11 di mattina, in To: 
rino, nello studio del notaio Durando, 
via Dora Grossa, N. 4%, piano 9, avrà 
Tuogo l'incanto è successivo delibera: 
‘mento. per la vendita di una cascina 
propria, del’ sig. Fortunato ;Pollini, 
situata sul territorio di Cavagnolo 
eoînposta di: Fabbricati Givi b'uatici; 
campi; prati, vigno e boschi, divisa 
du sei otti, con facoltà di riunirli 
dopo il primo sperimento. 

Torino, 9 agosto 1867. 
di + Olacomo Duranio not. col. 








SUBASTA L: GRADUAZIONE, 


(l* Patt) 
Nel giudizio di sproprazione. pro- 
‘mono dal lg, Albini Pietro di i 


ano, fn Dregiudiclo di. Giuliano 
Pietro fa Damenico; debitore princi» 
ale, e Fazzone Lorenzo. fu. Bon 
letto, torzo: possessare, ambi resi 
denti in Marazzano, od in eicsizlone 
della centonza profertà dii Hibrnalo 
civile di; Mondovi 6 maggio ultimo 
scorso, il. ca colliere; presso. questo 
tribunale, formò il prescritto. bando, 
col quale notifica; 

1. Qhe la vendita del: beni immo- 
bili cadenti in tubastazione, iti i 
territorio dì Murazzano, nella rel 
‘Alporti; Valle, Piandonne © Mompiano 
% posserluti delli prenominati Giuliano 
 Fazzone, avrà luogo all'udienza che 
sarà tonuta. dal! prelodato tribunale 
alle ore 10, antimeridiane del 97, p. 
vi moso di settembre. 

2, Che a mente della sudatata cen- 
tenza, ché pur dichiarò nporto il 
‘giudizio di graduazione sul prezzo da 
tale vendita ricavando, o delegò per 























|.8472° AUMENTO DI SESTO. 


ibi Cdl regio telbumato 
cino LI tto, i 


dat dl vil fit 
Sat A 






iti i slrasta 
aromi dt chili Achille 
rosidite: a: Bimorglò, contro, Marco 
Dati Matino rst) è Tao 
Gia stati boli Bentbnad delli” stesso, 
filiale ih date: 90 settembre LAU 
daliberati ‘a favaro di Daniole Ri 
Vojra fi. Michole, resident a Lu- 
aorna, por L. 656 7, vennero, in 
dogalto ud fhbtanzà di-tivendita pro: 
mossa di Gaetano! Borgietto: fu Al 
deo, domiciliato A Terind, il quale 
olferve pei hiodesimi L. 7480, rivon- 
«uti i favore di Giacomo RAjmond 
residente a Rorà, por L. 7950, 

TÌ termino utilo per fare al presso 
sttetto l'aumento del sito scudo col 
22 corrente ngosto. 











iti in territorio. di Luserna 
(Pinerolo) 

1, Regione Rivotto, ossia Falchetta, 

Maddalena ‘© Vigno, casa, ‘corte, 





rato, orto, Boschi, vigna, è 
PAD TIRO, Det, Pan siena 
di ettari d, 48, 27, cogrenti’ la via 
‘comunale, Atartino Chiaffredo ed'eredi 
Reynatid Camillo ed altri. 

8. Regione Custili; prato; dia eu- 
perficie di are 59, 15, coerenti la via. 
ctmunalo, Stefano © Francesco fre 
telli Dana o Fellco Roynandi. 

3: Regiona Valea, bosco. prativo, 
ripasso e guaio, della. superficie 
are 58, 63, coerenti fl torrente Lu- 
scena, ‘Reynaud eredi Camillo, Ja via 
corunale e Domanico Martina, 

Pinerolo, dalla cancelleria dol sul- 

lodato tribunale, addi ‘? agosto 
dol 1867. 











Gioachino Peazi. 
BIS REINQANTO 

@* Pubbl) 
Dietro aumento di; sesto fattosi dai 
Carlo 6d Uberto, padro © glio 
Perotti in sogletà: ancho cou Gionnni 
Fagsotta residenti in Oascletto ed e- 
Tettiramento presso ‘il procuratore 
sottoscritto ai boni già. propri del- 
Tavv. Pletro Origlia aiti allo fini di 
Casolette, stati deliberati per L. 9180 
al ‘sig. cav. Eugenio Poneiglione, lo 
quo si. jtesidonto del. triiele 
sie di questa città con suo decreto 
in data 23 luglio ultimo scorso, fissò 
Il nuoro -incanto per il giorno 7 sot- 
tembro prossimo venturo, mandando 
al cancelliere. del tribunale. di for- 

mare il bando vonalò, 

Tia descrizione dci beni o dondisioni 
dalla vendita sÌ travaso visibili nello 
uffizio dol procuratore capo Molise 
Pavia in via $. Tommaso, N. 6, con- 
formemente ai nuovo bando venale 
iu data 30 luglio 1567. 

















l'istruzione del giudizio stesso il sig. 
gongiudice avvocato Giuseppe Ferreri; 
Ì creditori inscritti sono precettati a 
produtro è deposta all cancelleria 
del tribunale lo loro domande di col: 
locazione motivate 0 titoli giustifica: 
tivi cotro il termine di giorni trenta 
dalla notificazione del bando mede: 
simo. 
Monderl, 6 agosto 1867, 


9106 Bonelli sost. Sciolla, 








VENDITA VOLONTARIA 
per incanto 
(il* Punti) 


‘Add 6 del meso di settembre core 
rent anno ore 0 di mattino, ln Dro 
nero, palazzo propria. del sig. cav: 
Maceio Ponza" di Sta Martino, 1° 
vanti il notaio © causidico. Bernardî 
Atigelo delegato dal tribunale di Cu- 
neo, ai procederà alla vendita. per 
incanto degli stabili. infra designati, 
aîtuati sul territorio di Dronero, ae 
‘doti ‘nella successione del sig. Gio: 
‘tanni Acchiardo, sull'instanza’| degli 
eredi del madasimo, | alle condizioni 
conteùuto nel bando venale 8} luglio 
ultimo passato, stato dobitamente 
pubblicato e visibile nello! sttitio del 
suddetto riotaio delegato. 


Descrizione degli ‘stabili. 


Lotto 1. Campo ivi, regione. Ri 
ell dre 60, #8. otto fn vendita 
al'preszo di L. (1027 16, #1 

Lotto 8. Prato ivi, regione Ri 
d'aro 419; por il pregzò cid. 904 

Toto % Camo [paiono Maga 
sone, d'arò 98, 3, por 1, 919, 48. 

Lotto 4. Alleno ibi, regipne Su 
Giiconio della Pra rn Do 
74, or ke 719 50. | 

Lotto 5. Campo ivi; “ragioriè San 
Gricomo: di ‘Pratuvecchia; are 40, 
d5, pe ITA TAI Dci 
ato Cip iv, detto di Vi 
toria, nella. gione: Groso, daro 
Sf per Lo $00 di 

Lotto Y. Campo. ik; do: dell 





























‘ Totto 8 BH6bb icedo/ît 





dotto 


Lotto 9. Campa ivi, regione Ma- 
‘ar 901, (per dl STAR: 
ne Pra: 





Lotto. 11. Pratd ivi] regina Paw 
38, pbr dl preseg di, 


Lotta 12: /Gaaa ; al | Marastono, di 
4 Ù pei olo 10 









regine | 
Lotto Mi. fidi ci 
OE di stanco UE 








membri, vide: 


ir detta seth fi La. 900. 
Pranoro, 8.agoata }867, 
Bernardi Angolo not! del, 


































Torino, 9 agosto 1567. 
Noise Pavia p, 0. 





U8 DIREZIONE 
dello taseo'e del demanio di Cunco, 
(t* dubbi.) 

‘ia ito che certo: Milano Michele 
fa ‘imarrita la ricovuta. provrisoria 
a'saldo; del Prestito. Nazionale in 
data 19 ottobre 1866 col N. 201 e 
dol valor nominale di L. 100 come 
dal iiolo di Dogliani, e clio si di- 
sporrà pel rilaacio di altra consimile 

lcevata a suo favore, quando. dopo 
un mese: dalla terza pubblicaziohe 
della prosentà netifiéanzà non siansi 
fatte oppolizioni al riguardo. 

Cuneò, 6 agosto 1887. 

Pel direttore 
Il primo segretario 
GAmmonsta, 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto dell'usciore presso la pre: 
tura di Gavour Giuseppe Aslnelli del 
0 scorso luglio, vanne notificata su 
Î'instanza di Giovanni Staécione far: 
macista'in dotto luogo al Francesco 
Batotto, già: residarito a Cainpiglione, 
ora di: domicilio, residenza.e dimoxa 
ifcezti, Ta sentenza, dì dotfa pretura 
det DA etto loglié, Con chi venne i 
Barotto, ‘condaonato “al '’iagamento 
della somma i lire 106, interessi @ 
sposo. 

Cavour, 8, agosto 1867) 
asdi iduardo Odetti, caus. 


PROVINGIA DI NQYARA 
Sotto-Prefettura! Qa''eirtondurio 















op l'e 

della logge rende 

pabblico” aglio 

‘BE? biiaimentesgierato) en 
itto all'ufficio dello: ipoteche 

fiele cone tdi del 





otto Ta 
festa Te o pio: 
Vincià ‘his pronunciata ed ordinata la 
Spropriazine Tornata gl: aitiazaa 
la conseguente pocbpazione Der parte 
CAIRO fregato sig. Giacinto 
Chiappa'di'Gio. Battiste 
Soste 
















ione icone 
Ni ila 


i Sphere 
di ‘foga 
genio Raglio 
ti 0 ile 
A sil prezzo di dotti tore 

ateo CCR 
dotta’ porizia: per” la) lori 









acne 
prlato coi 
i ced sccupazione si: "(dp Ia 
one sid" 

5208 83 ripartitamento CR 


e A-Mino Giovanni fur sE 





6 al al numero primo di delta foi 


8. Alia; Mari ‘Bozzalla! di leuî at 
num, 2° di casa perizia, L. 945; 





" 
8 4 agostino Caziò fu. Giovaani 
if al num 0° dti sia 





4. AI suddetto ‘Mino Giovanni fu 
I aa i dla pe 
‘niisio; Ti 8: È 
11/8: A Dagoslino: Gio. Marfa fu Gio, 
di 0 na dll pila 1:23. 
0 A Mogostno.Gioaani fa Giouni 
i CCA del parata LD. 
i i comunità di’ Caman lona, 
di cut ALN, 7° della perizia RE 
A Dago Go, Mita fa Gio. 
i Gui in, 8° della pria. 6: 
9. Alla comunfià 5 CAmhndona di 
cui‘al'nnm.-9 della portata L. a3.T0, 
10, A: Dugestinò Gio. Marin fa Gio. 
di cl 1 tt 10 della perizia. 0: 
10, Alla comunità di |Camandona 
di cui al Ni 11 dalla perizia , 64 60, 
A Dagoatino dio. {n Gio, dì 
dh dl ba 12 della porla Li 11. 
18. A Dagostino Giuseppa fu Gio, 
di nia NES della porizià L. 300. 
Ti. Alla comunità di Camandona di 
cui al N, 14 della porizia L11725. 
15, A Prina Mollo Gioanfia, di cui 
al;num, 15 della perizia L, 40. 
'i6,.A Prina Billo Lucia di cut al 
num. 16 della perizia L, 110 20, 
1 A Galoppo Antonio, 0° fratelli 
fu Gio. Battista di cui al num. 17 
dolla perizia L. 299 66: 
18, ‘Agli eredi del fu Antonio Fo- 
glia da’ Veglio, ‘di cui al'nutn. 18 della 
pertzia Li. 62; 





























19, A Prina Mello Lucia di cui ul 
aim 19 della perizia Lo 08. 

20. A Prina Mello Giovanna di cui 
‘al num, 20 della perizia L. 50. 

1..A Prina Mello Maria di cui al 
num. 21 della perizia L. 0. 

58. A Galoppo Antonio. ‘0. frate 
fu Gio, Battista, di al nun. 
dela perizia Le 85 

53. A Silfti Antonio fu Gio: Bat: 
ista di cui al num, 23 della perizia 
L. 780. 

24, Aln Congregazione di Carità 
di Viglio di cul al num. 2 della pe- 
rizia L. 1060. 

‘38. Al Picco Francesco fu Gu- 
gliclno di cui i num 25 della por 
Enio, 

"5: coì pier la sonia oso com: 
plossiva come Sopra di Li 8208 80, 

Biolla, 7 agosto 1807: 

Dl segretario della Sotto-prefettura 


REI9 Not. Luigi Ri 


























MITI AUMENTO DI SESTO 

Qi btatili infradoseriti, oggetto 
abi giudicio di richiesta d'incmito 
promosso. dalli causidico Pietro fa 
Gioanui Battista Boriuno 6 Gionnmi 
fu, Angelo Benedetti. residenti "il 
rimo a, Gassino 0. l'altro a Torino, 
Li seguito a gitdicio di. purgazione 
instituito. dal eausilico. Giuseppe 
nino resident a: Milan, co doti 
tell 








ili erdoo venduti dal propriu fra: 
IS" igi di reilenzn gnoti Gol 
alto & ‘ottobro. 1860. roguto Rosso, 
Fennoro con sontenza oggi. pron: 
cinta dal regio trilunalo civito 6 cor- 
resionale, di. Pinerglo, venduti a fa- 
dtiudi‘adé Holtino Uhiaffrido residenta 
a Cavour, per Li 24,601, oltré al 
Fimborso doll poso di cui alati. 
SOKA el cod. ci 
Ti teriine utile per fare a dotto 
prezzo l'aumento del sesto scade col 
giorno 22 votrénte agosto, 
Descrizione dei venduti 
carpe ‘di cascii iO, 
66, situato in territorio di Cavour 
(Pineto), regioni Pasckerotto è Ga 
tibatto, comporto di du fabbricati, 
campi, prati ed alteni, como ‘infra : 
1. Regione: Paschoretto, numero di 











mappa 4126, campo di ott. 1,40, 39, 
‘Tei num. LI27, campo” di’ e: 
tari 1, 06, 6! 





4128, campo di 








Vi num. 4129, compo: di et 


sisi 
5. Ivi, N° 4190, prato d'are 48,38. 
6: 10) nta. 4198, cascina © corto 
di are 7,34. 
7: Toi, N. 189, alto daro 61, 81. 
8. TN: G108 ltamo daro 8, dI, 
8, 15 N. 4194) nteno daro di, 86. 
JO. Vi um. 4198, prato. di ch: 
tai i, 08,30, 
11. sì ‘nom, £196, cascina 0 corta 
divo 6,10, 
Tini AIN vto die 1 05 
Iv, N. 4108; pata d'a AQ 08, 
TE nation o dare LI 
Regione Ghritetto, ini Aid1; 














davo: A, 06. 

Ab. Ragione Paschieretto, N. 4113, 
casmpa di lai 1,70, 7. 

17-Tvî, N. (19), 





8), pruto d'aro 3,80, 
18. 91/N:4125 pratò d'are 19,24, 
AR Io; N: 6124, prato d'aro 16/14. 
$0..Ivi, N. 4190; prato d'aro d; 
‘osl'in olalo pitari 16, GI, 72, 
‘ì edi sono coerenti per iN. ti meppa 
4126, 4197, 4198, 1120, Riso, it 
ARE: AI dat ra I0Afo, 
198; {8 4113 0 VIA] Giaime Ai 
brio, Olialicodo: Quelli, Imborti Giu- 
sine Maria, Bertini: Franbisico, 
Qusalo-Alborta e la via della Peschores 
e pei num, 412),:4129, #133 041287 
della comunità di” Cavone a 
© Giajimo ‘Alberto ‘puro a 





















nto, tribunale, auili 7 agosto 


Pool rolo,. dalla: cancelleria: del sul- 
1 1807: 


Gioachino: Pozzi cane. 





907.‘ DIFFIDAMENTO 
Galaalino Angela, moglio di Giu- 
seppe Perotti asercibeo l'lborgo del- 
L'antica! Ghincelaia sito-in' via Andrea 
Perla ‘<psa Falciono, nella qualità di 
‘Romplico mafdatarig eaclusivamento 
l'iviol'imirito Con inibizione di 
conttarzo: debiti ‘od''obbligazioni qua- 
lunque , salvo, por quanto rifitto la 
mesa glornaligra del negozio suddetto. 














Torino — Tip: (1. Favala @ Comp. 
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